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lizzazione che si riflette in Ovidio nei Fasti con altrettanto simile critica
alla situazione presente negli Amores, a Virgilio, che si distingue per il suo
riferimento ad un antico materiale mitico, al piú puntuale Lucano, poeta
storico, con riferimenti istituzionali piú precisi.
Giusto Traina ha infine tratto le sue osservazioni sui risultati del con-
gresso. Ha rimarcato l’importanza e il significato dello studio interdiscipli-
nare («non ci sono discipline, ci sono problemi») e l’utilità di coinvolgere
in progetti come questo il piú grande numero di esperti. Ha messo in guar-
dia dal rischio di anacronismo connesso con alcune espressioni quali «atti
ufficiali» e ha sottolineato la trattazione del problema della trasmissione
dei testi e dell’incontro dei romani con la cultura greca. Con l’annuncio da
parte di Pierangelo Buongiorno della prossima pubblicazione degli atti del




Epigrafi, papiri e diritto in piú lingue
Ornella Salati
L’interazione in area extra-italica tra diritto romano e sistemi giuri-
dici locali è un fenomeno interessante e complesso, che va indagato attra-
verso l’ausilio della documentazione, giunta fino a noi attraverso supporti
diversi, e una visione organica del fenomeno, capace di far dialogare tra
loro la prospettiva filologica, linguistica, giuridica e storica. Con questo
obiettivo si è tenuto a Napoli il 17 dicembre 2015 il Convegno internazio-
nale Epigrafi, papiri e diritto in piú lingue, svolto nell’ambito del Progetto
di ricerca di rilevante interesse nazionale L’autorità delle parole. Le forme
del discorso precettivo romano tra conservazione e mutamento (PRIN 2010-
2011), coordinato da Roberto Fiori (Roma Tor Vergata). Sotto la sua pre-
sidenza ha avuto inizio la prima sessione dei lavori, preceduti dal saluto di
benvenuto del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Univer-
sità di Napoli Federico II, Lucio de Giovanni, e dall’intervento introdut-
tivo di Carla Masi Doria, Direttore del Centro Interdipartimentale V.
Arangio-Ruiz e organizzatrice del convegno insieme a Cosimo Cascione e
Giovanna Daniela Merola, la quale ha opportunamente richiamato la cen-
tralità nell’indagine del binomio «lingua-diritto» per comprendere il pro-
cesso di trasformazione del lessico, ma anche di istituti e pratiche dell’or-
dinamento romano di fronte alle norme provinciali. La prima relazione
del Convegno, Pluralismo giuridico e ‘traduzione istituzionale’ nell’Egitto
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greco e romano, presentata da José Luis Alonso (País Vasco), dopo una
premessa sul significato del termine «traduzione», ha offerto un esempio
concreto del processo di contaminazione nell’Egitto tolemaico tra la pra-
tica giuridica autoctona e la pratica giuridica greca. Prendendo avvio dalla
lettura di Is. 2.28, e attraverso l’analisi parallela delle fonti papiracee, in
particolare di P.Oxy. II 237 che trasmette l’Editto di Mettius Rufus dell’89
a.C., lo studioso ha ricostruito l’esistenza di una modalità specifica di
katoché in ambito familiare, influenzata dalla prassi contrattuale demotica.
Il diritto di inalienabilità del patrimonio senza il consenso di moglie e figli
era, quindi, sancito da un preventivo contratto di vendita universale tra i
coniugi, proprio del diritto locale, che avrebbe agito sull’istituto ellenico
verosimilmente in coincidenza con la scomparsa del tribunale indigeno
dei laokrítai. Il tema delle traduzioni, inerente in particolare alle modalità
di resa in greco dei documenti pubblici di produzione romana per popo-
lazioni ellenofone, è stato sondato da Giovanna Daniela Merola (Napoli
Federico II) e dal suo contributo Traduzioni in greco di leges romane. Sulla
scia dello studio di R.J. Sherk, Roman Documents from the Greek East. Se-
natus consulta and Epistulae to the Age of Augustus (Baltimore 1969), se-
condo il quale artefice delle versioni greche dei senatus consulta era la
stessa autorità romana, la relatrice ha preso in esame due iscrizioni conte-
nenti leggi doganali, la Lex portus Asiae e la Lex portorii provinciae Lyciae,
che presentano forti somiglianze nella costruzione sintattica, nel lessico e
nella resa, fedele ma talvolta anche imperfetta, delle formule tecniche la-
tine. Lo studio, condotto con chiarezza, ha dimostrato che la traduzione
delle due leges non fu un’iniziativa locale, bensí romana e ha delineato lo
sfondo storico-politico nel quale inquadrarne la stesura, evidenziando in
proposito il collegamento con l’editto neroniano del 58 d.C., a noi noto
dalla testimonianza tacitiana di Ann. 13.51.1. Da esperta dei contratti di
matrimonio orientali, Hannan Cotton (Hebrew University of Jerusalem)
ha presentato una relazione dal titolo Legal Multilinguism in the Papyro-
logy of the Roman Near East, nella quale, muovendosi con disinvoltura tra
testimonianze papiracee scritte in aramaico, greco, nabateo, analizzate
nella prospettiva del diritto internazionale privato, ha illuminato alcuni
punti chiave dell’esperienza giuridica nelle province orientali. A fronte di
un atteggiamento di tolleranza da parte di Roma nei confronti degli ordi-
namenti locali, emerge una koiné tutt’altro che omogenea di tradizioni
greche e orientali, cosí come testimoniata dalle clausole presenti nei con-
tratti, che si affianca a casi in cui invece esplicito è il ricorso a idee e stru-
menti del diritto romano, secondo l’esempio offerto da sei documenti da
Nah≥al H≥ ever, dell’archivio di Babatha, e da un papiro da Petra.
L’intervento finale della mattinata, Nouveaux papyrus de Syrie et
d’Arabie (P.Euphr. inv. 18 et P.Bostra 2), discusso da Jean Gascou (Paris-
Sorbonne), ha proposto all’assemblea due testimonianze papiracee inedite:
P.Euphr. inv. 18, databile tra il 232 e il 256 a.C., è un duplicatum, come
P.Euphr. 1, di una petizione indirizzata al governatore Iulius Priscus, men-
tre P.Bostra 2, verosimilmente della metà del III sec. a.C., conserva un con-
tratto di matrimonio redatto secondo la consuetudine giuridica israelita.
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L’interpretazione dello studioso, che si è giovata anche di una lettura si-
nottica dei due testi con altri documenti del Medio Eufrate e dell’Arabia
romana, ha contribuito a evidenziare alcuni aspetti rilevanti dell’influsso
del diritto locale sul diritto romano, focalizzando l’attenzione in particolare
sul ruolo del beneficiarus, cosí come emerge da P.Euphr. inv. 18.
La sessione pomeridiana, sotto la presidenza di Rosanna Sornicola
(Napoli Federico II) è stata aperta da José-Domingo Rodríguez Martín
(Madrid Complutense) dal suo contributo Protocolli processuali in due lin-
gue: un esempio in un papiro della collezione di Montserrat. Il relatore ha
dapprima illustrato le attività e gli obiettivi scientifici del progetto
DVCTVS, nato nel giugno 2009 e rivolto alla gestione integrale dei tre
grandi fondi papirologici spagnoli di Montserrat, Palau-Ribes e Fun-
dacíon Pastor de Estudios Clásicos. La seconda parte dell’intervento si è
poi concentrata su un dibattito bilingue del 378/9 d.C., trasmesso da un
tómos synkollésimos della collezione dell’Abazia di Montserrat e recente-
mente edito da S. Torallas Tovar e K.A. Worp come P.Monts.Roca IV 70.
Un dato interessante che è emerso dall’analisi descrittiva e formulare del
testo, arricchita anche dal confronto con altri protocolli processuali, ri-
guarda la funzione puramente ‘ufficiale’ e pratica che il latino aveva in tali
documenti, a fronte di una netta prevalenza del greco nella prassi comu-
nicativa quotidiana. Di seguito Jakub Urbanik (Warsaw) ha presentato la
relazione dal titolo Tra copto e greco, tra arbitrato e processo. Risoluzione
dei conflitti nell’Egitto tardoantico. A partire dalle posizioni principali
della critica sopra l’attività e il ruolo, oramai ridotti, dei tribunali romani
nell’Egitto d’età bizantina, lo studioso ha riesaminato in maniera critica la
questione alla luce dei dati offerti da tre documenti papiracei, in lingua
greca (P.Cair.Masp. I 67028 e P.Lond. V 1709) e in greco-copto (P.Bu. =
KSB I 36 + SB VI 8987 e VI 8988), relativi a uno stesso problema giuri-
dico, quale la proprietà dei beni della prima moglie. L’analisi ha quindi
permesso di individuare l’esistenza di forme alternative di risoluzione del
conflitto, in cui la preferenza per l’accordo amichevole tra le parti, ac-
canto alla pratica processuale, può essere interpretata come il segnale di
un indebolimento del potere e dell’amministrazione centrali. Sulla rifles-
sione papinianea sul diritto successorio e sul P.Heid.Lat. 3 si è soffermata
Fara Nasti (Cassino) nella sua relazione Il Papiniano perduto. La studiosa,
editrice tra l’altro del Papyrus Hauniensis de legatis et fideicommissis, ha
concentrato l’attenzione sull’espressione che si legge alla lin. 5 del papiro
(quartam sever q() .[), da lei collegata ad una costituzione di Settimio Se-
vero che estendeva il principio della Lex Falcidia de legatis alla donatio
mortis causis. Con solidi argomenti Nasti ha, quindi, proposto di ricono-
scere in Papiniano l’ispiratore della costituzione, ricostruendo la ratio e le
modalità di applicazione del provvedimento. Secondo lo stesso meccani-
smo con cui innovava la heredis institutio ex re certa nei casi di coeredità,
il giureconsulto avrebbe in questo modo cercato di garantire una piú equa
ripartizione delle quote tra i coeredi. A chiudere i lavori del Convegno è
stato Bernard H. Stolte (Groningen) con un contributo dal titolo Graeco-
Roman Law in a membrum disiectum: fragments from a commentary on
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D. 19, 5, nel quale ha presentato un frammento di un codice di perga-
mena, conservato presso la Österreichische Nationalbibliothek di Vienna
(Theol. gr. 238), che trasmette un commentario in lingua greca ai Digesta.
L’indagine, condotta attraverso un confronto puntuale con la letteratura
affine trasmessa su papiro e i Basilica insieme alla tradizione scolastica re-
lativa, ha evidenziato, tra l’altro, il ricorso frequente a espressioni tecniche
e formule del latino, indizio di un’epoca in cui il linguaggio giuridico
greco non si era ancora pienamente sviluppato, e interessanti fenomeni di
ibridismo lessicale.
Per le conclusioni è intervenuto Cosimo Cascione (Napoli Federico
II) che ha sintetizzato e ha richiamato gli stimoli di ricerca, i risultati e an-
che i quesiti sollevati dalle singole relazioni. Per ricchezza di materiali,
confronto interdisciplinare e approcci metodologici diversi, dunque, il
Convegno ha rappresentato un’occasione propizia di riflessione sul tema,
contribuendo ad illuminare alcune delle tante questioni legate allo scam-




Itinerari di Storia in ricordo di Mario Pani
Nicolò Spadavecchia
Eminente studioso della storia di Roma antica, Mario Pani si è
spento il 15 gennaio 2015, a 75 anni. La sua figura e la sua opera sono in-
dissolubilmente legate all’Università degli Studi di Bari, presso la quale
egli ha percorso tutti i gradini della sua lunga carriera accademica: a Bari
si è laureato nel 1964, sotto la guida di Ettore Lepore; a Bari ha ricoperto
per quasi un quarantennio l’insegnamento di Storia romana, imprimendo
un solido ricordo in diverse generazioni di studenti, producendo una ricca
serie di studi (incentrati soprattutto sulla storia della tarda Repubblica e
dell’alto Principato) e ottenendo infine il titolo di professore emerito.
Con sentita riconoscenza dunque, a poco piú di un anno dalla scom-
parsa, l’Università di Bari ha promosso una giornata di studi a lui dedi-
cata, intitolata Itinerari di Storia in ricordo di Mario Pani: un’occasione per
celebrarne la memoria e per ridiscutere i temi ai quali egli ha dedicato le
sue ricerche piú significative. L’iniziativa ha avuto luogo venerdí 22 gen-
naio 2016, nel Salone degli Affreschi del Palazzo dell’Ateneo: all’evento –
organizzato, sotto gli auspici del nuovo Dipartimento di Studi Umanistici,
da Marcella Chelotti, Marina Silvestrini ed Elisabetta Todisco – accade-
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